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voli+ faffero di buon animo, ch’egli piit felice di Da-
vide , ove quefti ad abbattere un Filiftco, fi providdes
dal torrente di cinque pietre, €l fana ftato provveduto
dall’ Empiro per iftramazzar quer tre Goliatti, di cen-
to cinquanta {afli . E’ tanto volle narrare Domenico?
Di tante imprefe ebbefi a pregiare 2Si ; coactus fuit fa
le fcufe d un tal gloriarfi, che fembra gonficzza, il Gri-
{oftomo ,coa#us fuit Vir Divinus hiec narrare ynolens va-
nam gloriam binc avinparis [fed #t illis animos adderet , ,oj*
mon [pectavit ad utilitatem cjus  fed ad fidem , que intrinfe
¢35 lazebar : 11 coranto gloriatfi di Domenico non fu

fu impulfo di neceffita, da’fuoi van-

impeto di elezione, ]
ti dipendeano i guadagni della Chiefa : Quefti fanno I’
altra Apologia al gloriarfi Appoftolico di Domenico ;4

wolnero gloriari ynon ero infipiens.
Ed oh!lcon quanta ragione poflono-legitimarlo; fe
acquiftolle Domenico anime {enza numero, delle quali
mezza, € pill, perduta avea la fperanza; Peccatorii pit
reprobi , Feminaccic le pin diffolute , Eretici pilt acca-
niti nell’ odio ; e gli fe buono agurio la converfiones
cominciata da un Ofte , che dovea vederfi amata das
pite nemici. Non videro le faggene del Redentore ; nes
le fciabiche de’ Mifsionarj prede pilt copiofe ;ad una fo-
la pefca, con Rainicro lor Capofquadra , nc acchiapps
centomila, ne pur fi ruppe la rete, di quanti in appref-
{fo vi entrarono,niuno ne fcappo dalle maglie. E con
che credete, che addefcolli ? che ftravaganza!colle lodi
della fua carita praticata a pro di efsi ! La Jode pro-
ia che fufcita invidia pegli Uditori,a Domenico cons
ciliogli amori; a lui riufcirono calamite di cordiali ats
trattive ; quando a tatti ricfcono ftimoli d'antipatie ir~
recongiliabili , e mi figuro , che foffero le medefime .-
che fe Paolo all’ ecceflo del fuo amore ufato co’ P
rinti . Suflinctis, i quis in [ervitntems vos redigit . Sesui %
allegri o veltigia de' Seado-Appoftoli , che vi fanno
{chiavi bollati di. Satana, ¢ non me, che voglio sferrar
vi
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